
Consiglio  regionale,  Icardi:
“L’obiettivo  è  ridurre  i
ricoveri”
È  importante  contenere  il  numero  di  ricoveri,  perché
l’elemento più critico dell’attuale fase pandemica è “il fatto
che con questo incremento nessun sistema sanitario al mondo,
non dico il Piemonte, può reggere”. Per questo, ha spiegato
l’assessore  alla  Sanità  Luigi  Icardi  nel  corso  della  sua
informativa  in  Consiglio  regionale,  “dobbiamo  cercare  di
curare a domicilio tutti coloro per i quali è possibile”.

La seduta si è svolta in videoconferenza con la presidenza di
Stefano Allasia.

“Si fanno molti ricoveri – ha detto l’assessore – e i tecnici
ritengono che molti casi potrebbero però essere trattati a
domicilio.  Il  Veneto  ha  addirittura  fatto  un’ordinanza  in
questo senso: noi abbiamo l’accordo integrativo con i medici”.
Come esempio da seguire, Icardi ha citato quello di Ovada (Al)
dove “il progetto Covid-Home prevede che all’accesso al pronto
soccorso  si  facciano  approfonditi  esami  e  chi  può  viene
rimandato a casa, quindi seguito dalla medicina territoriale e
dalle Usca. “In questo modo si è registrato una diminuzione
dei ricoveri del 50 per cento”. Oggi “Sulla base delle curve
di contagio e delle proiezioni a sette giorni, in Piemonte
emerge che ogni 100 sintomatici in più si devono attendere
entro pochi giorni 16 ricoveri ordinari, e ogni 100 ricoveri
ordinari ce ne sono 16 in terapia intensiva”.

Sempre in quest’ottica l’assessore ha ricordato appunto che
“il  13  maggio  è  stato  siglato  l’accordo  con  i  medici  di
medicina  generale,  che  ha  moltiplicato  capillarmente  la
possibilità di intercettare il virus sul territorio. Abbiamo
messo diversi milioni su questo contratto integrativo”.
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Il carico degli ospedali alla data di ieri ha fatto registrare
“3187 posti occupati per il Covid su una disponibilità di
5580. L’incremento nelle TI è lineare. Non si sta assistendo a
un incremento rapido, ma a una costanza di aumento. Tuttavia
con questi numeri nessun sistema sanitario al mondo può dare
una risposta certa per lungo tempo”. Icardi ha anche spiegato
che rispetto alla prima ondata, oggi abbiamo pressione sui
posti ordinari e meno su quelli di terapia intensiva.

“L’andamento dei ricoveri ordinari mostra incremento dal 16
agosto. Sino a quel punto eravamo a 2 posti letto occupati.
Nel periodo estivo i casi erano in maggioranza importati (il
59  percento),  cioè  avvenuti  altrove.  Dal  14  settembre  è
ricominciato l’aumento esponenziale”.

Icardi, nel corso della sua informativa, ha anche ripercorso
nel dettaglio tutte le iniziative intraprese dalla Regione
Piemonte per fronteggiare l’emergenza Coronavirus, a partire
dal febbraio scorso. Ha rifiutato le critiche che accusano la
Sanità piemontese di navigare a vista, descrivendo in modo
dettagliato le decisioni prese e le direttive impartite alle
Asl,  chiarendo  anche  come  i  protocolli  prevedano
particolareggiatamente le azioni da intraprendere secondo i
parametri  registrati  e  i  report  settimanali  che  tutte  le
Regioni inviano al Ministero.

Dal Consiglio via libera al
bonus artigiani
La prima e la terza Commissione, riunite congiuntamente sotto
la  presidenza  di  Carlo  Riva  Vercellotti,  hanno  dato  a
maggioranza  parere  positivo  sulla  delibera  di  Giunta  che
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estende il bonus Piemonte a nuove categorie di artigiani prima
escluse dal finanziamento. La delibera, perché sia esecutiva,
dovrà essere approvata dalla Giunta regionale.

Presentando il provvedimento, l’assessore al bilancio Andrea
Tronzano ha ricordato che l’estensione del bonus era stata
richiesta  dal  Consiglio  regionale  e  dalle  associazioni  di
categoria:  “Grazie  alle  economie  ottenute  dal  ‘Riparti
Piemonte’ abbiamo a disposizione 10,5 milioni di euro che
andranno  ad  artigiani  che  erano  stati  esclusi  dal  primo
provvedimento.  Riceveranno  1.500  euro  a  testa  che  non
rappresentano  un  risarcimento,  ma  devono  essere  impegnati
nell’acquisto di beni durevoli che permettano di continuare
l’attività  durante  l’emergenza”,  ha  spiegato  Tronzano.
L’assessore ha anche informato che FinPiemonte ha effettuato
sui beneficiari del primo bonus 1500 controlli a campione,
senza riscontrare alcuna irregolarità.

Le  opposizioni  non  hanno  partecipato  al  voto.  “Non  siamo
contrari al bonus agli artigiani, ma sarebbe importante una
riflessione su quanto è avvenuto, in modo da poter discutere
su quali misure di sostegno all’economia mettere in campo di
fronte alla seconda ondata”, ha sostenuto Raffale Gallo (PD).

Per Sean Sacco e Sarah Disabato (M5s) “ci sono ancora delle
categorie escluse, da recuperare” e hanno chiesto di poterne
discutere. Marco Grimaldi (Luv) ha chiesto di assegnare il
bonus  anche  alle  categorie  finora  escluse,  previste  negli
emendamenti  al  Riparti  Piemonte  dell’opposizione  che  erano
stati bocciati: “Perché discriminare alcuni soggetti rispetto
ad altri?”.

Successivamente,  nella  riunione  ordinaria  della  prima
Commissione,  sono  state  assunte  le  prime  determinazioni
sull’assestamento  di  bilancio.  L’assessore  Tronzano,
presentandolo, ha parlato di “un assestamento tecnico, in cui
interveniamo solo per accogliere alcune prescrizioni del Mef e
per  aggiornare  i  conti,  in  coerenza  con  la  parifica  del



rendiconto 2019 della Corte dei Conti”, ha spiegato. Tronzano
ha motivato la scelta con la necessità di fare in fretta per
“provare  ad  approvare  il  bilancio  di  previsione  entro  il
prossimo dicembre”.
L’opposizione  ha  chiesto  la  documentazione  necessaria  per
approfondire i contenuti dell’assestamento. Le consultazioni
on line si concluderanno venerdì 13 novembre.

CNA  Piemonte.  “Pullman
privati  per  trasporto  di
studenti  e  lavoratori:
aspettiamo  autorizzazione
dalla Regione”
CNA Piemonte ha promosso una campagna stampa dal messaggio
urgente e diretto a favore del “Trasporto sicuro”, usando
pullman privati per il trasporto di studenti e lavoratori.

Un  messaggio  che  nasce  dalla  collaborazione  di  FITA  CNA
Piemonte, Fondazione Links e Vai – Quality Driven e si è già
materializzato nella piattaforma digitale Mobitaly.

“Le nostre imprese associate specializzate per attivare questo
servizio hanno bisogno di una semplice autorizzazione da parte
della  Regione  Piemonte,  senza  alcun  costo  di  risorse
pubbliche: l’attendiamo con urgenza.  Vogliamo scongiurare in
ogni modo la chiusura delle aziende e vogliamo che si torni
presto a scuola. Oltre i trasporti sicuri per lavoratori e
studenti servono tamponi rapidi con frequenza e celerità anche
a carico delle aziende. Non possiamo di nuovo bloccare tutto”,
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spiegano il presidente regionale di CNA Fabrizio Actis e il
segretario regionale Filippo Provenzano.

Sono molti i punti qualificanti di un progetto che può rendere
più compatibile la mobilità con le regole per contrastare la
diffusione del Covid 19.
Attraverso il servizio on demand, le nostre imprese private
del  trasporto  persone,  infatti,  sono  pronte  da  subito  ad
affiancare il trasporto pubblico per promuovere la mobilità in
nuove tratte da domicilio a destinazione. E il servizio può
coprire tutto il territorio piemontese.

Mobitaly  consente  a  lavoratori  e  studenti  di  essere
controllati e sicuri perché ogni tratta è dedicata allo stesso
gruppo di passeggeri e proprio il fatto che non cambi né il
trasportatore  né  gli  utenti  aumenta  la  possibilità  di
tracciamento.

I pullman messi a disposizione dalle nostre imprese sono di
tipo “gran turismo” e hanno un sistema di ricambio di aria
filtrata simile a quello installato sugli aerei.
In Italia ci sono 25 mila mezzi privati, 1.300 dei quali sono
in Piemonte, che per il 70% sono fermi per il crollo del
turismo. È un prezioso serbatoio di risorse alternativo alla
rete di trasporto pubblico e alle auto private condotte spesso
da una persona sola per veicolo con un appesantimento notevole
del traffico cittadino.

Dal  2  novembre  didattica  a
distanza  al  100%  nelle
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superiori e carico dei mezzi
pubblici al 50%
Una  nuova  ordinanza  del  presidente  della  Regione  Piemonte
Alberto Cirio stabilisce che dal 2 al 24 novembre nelle scuole
superiori  l’attività  didattica  in  presenza  è  sospesa  e
sostituita dalla didattica digitale a distanza per tutte le
classi  del  ciclo  di  istruzione,  fatte  salve  le  attività
curriculari di laboratorio previste dai rispettivi ordinamenti
didattici e la frequenza in presenza degli alunni con bisogni
educativi speciali.

Sempre dal 2 al 24 novembre il coefficiente di riempimento del
trasporto pubblico di linea urbano, extraurbano e ferroviario
di competenza della Regione Piemonte non deve essere superiore
al 50% dei posti previsti dalla carta di circolazione del
singolo mezzo, con utilizzo prioritario dei posti seduti. Per
il  trasporto  di  linea  urbano  viene  demandato  agli  organi
competenti  l’introduzione  entro  il  4  novembre  di  servizi
aggiuntivi a carico della Regione Piemonte laddove emergano
particolari esigenze.

“Non possiamo ignorare che gli assembramenti e le criticità
più  grandi  si  stanno  riscontrando  sui  mezzi  pubblici  con
l’enorme rischio che questo comporta – sottolinea Cirio – Non
vogliamo un lockdown per il Piemonte e per questo dobbiamo
intervenire con misure mirate, per rispetto dello sforzo e dei
sacrifici che i nostri imprenditori e ogni singolo cittadino
piemontese  stanno  facendo  ormai  da  mesi,  ma  anche  e
soprattutto per tutelare i nostri figli, i nostri nonni e con
loro tutti gli affetti più cari”.

“Lockdown è una parola che cerchiamo di evitare tutti, ma la
eviteremo nella misura in cui saremo tutti responsabili –
prosegue  il  presidente  –  Molto  dipenderà  però  dal
comportamento dei piemontesi, dalla capacità di rispettare le
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regole: dobbiamo limitare i contatti che non sono essenziali,
dobbiamo indossare la mascherina e tenere le distanze dalle
persone che non sono nostre conviventi”.

Il passaggio nelle superiori alla didattica a distanza al
100%, al posto del 50% fissato dall’ordinanza del 20 ottobre,
è motivato con l’incremento dell’andamento dei contagi nelle
scuole: dal 20 settembre al 29 ottobre sono stati riscontrati
nelle scuole piemontesi 3.796 casi di studenti con positività
al virus, con una crescita costante ed allarmante dai 138 casi
del 14 ottobre ai 374 del 29 ottobre, rilevata per il 52%
nelle superiori. Per contrastare il diffondersi del contagio
sono  ritenute  non  sufficienti  interventi  che  attuino
differenziamenti negli orari di ingresso ed uscita. E visto
che la mobilità connessa allo svolgimento delle lezioni si
riverbera  sul  trasporto  pubblico,  si  impone  di  porre
limitazioni  agli  spostamenti  connessi  alla  frequenza  delle
lezioni.

L’ordinanza dispone inoltre l’elevazione al 75% del lavoro
agile praticato per gli uffici della Regione Piemonte, salve
le eccezioni legate alla gestione delle emergenze, mentre le
altre Pubbliche amministrazioni piemontesi dovranno assicurare
le percentuali più elevate possibili, compatibilmente con con
le potenzialità organizzative e con la qualità del servizio
erogato.

Consiglio regionale: attività
2021  all’insegna  dell’online
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per il Comitato Resistenza
Il Covid è un’emergenza che sta cambiando radicalmente le
nostre priorità e il nostro modo di lavorare, ma le tecnologie
ci  aiuteranno  a  realizzare  quanti  più  progetti  possibile.
Vogliamo portare nelle case dei piemontesi il messaggio che il
Comitato continuerà a portare avanti i valori e le finalità
per  cui  è  nato,  anche  grazie  alle  risorse  aggiuntive  che
abbiamo stanziato nei mesi scorsi.

È il commento del presidente del Consiglio regionale, Stefano
Allasia,  e  del  vicepresidente  Mauro  Salizzoni  durante  la
plenaria del Comitato Resistenza e Costituzione, riunito per
un primo confronto sulle attività del 2021.

Dagli Istituti Storici e dalle Associazioni è arrivato forte
l’invito  a  sfruttare  le  tecnologie  a  distanza  per  non
interrompere le attività, a partire dal Progetto di Storia
Contemporanea, e continuare le collaborazioni con gli istituti
scolastici della regione.

Il Comitato si è dato appuntamento prima della fine dell’anno
per definire nel dettaglio i progetti futuri.

Alla riunione sono intervenuti anche i consiglieri Daniele
Valle (Pd) e Francesca Frediani (M5S).

In chiusura Allasia ha anticipato che chiederà al Consiglio
regionale di prendere le distanze dalle violenze che hanno
colpito duramente Torino nei giorni scorsi.
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Turismo  post-covid,
Confindustria Piemonte: nuove
risorse UE e come investirle
Prosegue  il  percorso  intrapreso  a  luglio  scorso  con  la
presentazione  del  Position  paper  di  indirizzo  strategico
dell’industria del turismo in Piemonte, frutto del lavoro del
gruppo  di  ricerca  che  aveva  individuato  quattro  filoni
tematici – la Domanda che evolve e le Strategie; I Costi, gli
Investimenti e le Risorse; le Norme; la Comunicazione.

L’appuntamento  di  oggi  –  Turismo:  nuove  risorse  UE  e
competitività  del  territorio  –  promosso  da  Confindustria
Piemonte, Federturismo, Intesa Sanpaolo, Unioncamere Piemonte
e Regione Piemonte, approfondisce l’aspetto delle risorse UE
per investimenti e progetti coerenti con le linee strategiche
prioritarie dell’Unione Europea, con particolare focus sulle
relazioni tra politiche di sviluppo territoriale e industria
del turismo.
Cinque i punti sostanziali emersi dai lavori:

​A  fronte  dell’attuale  situazione  di  emergenza,  è
essenziale  definire  strategie  di  medio-lungo  termine
La trasversalità della filiera

Le risorse sono disponibili: occorre mettere in campo una
progettualità  innovativa  per  destinare  gli  investimenti  in
modo efficace

Il  tema  della  comunicazione  resta  fondamentale,  ma  resta
ancora molto lavoro da fare
L’interazione dei tre sistemi – istituzioni, imprese e banche
– crea un valore aggiunto imprescindibile

«Se a luglio il settore era già stato messo duramente alla
prova dall’emergenza sanitaria – ha commentato in apertura dei
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lavori il Presidente della Commissione Industria del Turismo
di Confindustria Piemonte Federico De Giuli – oggi con le
nuove  restrizioni  alle  attività  imposte  dal  governo  le
difficoltà sono ancora più drammatiche, così come la necessità
immediata  di  risorse  per  la  sopravvivenza  delle  imprese.
Superata  questa  fase,  però,  occorrerà  cambiare  passo  e
rivoluzionare la logica della distribuzione dei fondi, mirando
a progetti che siano centrati sugli assi strategici dettati
dall’Europa, Green Deal e digitale. Auspichiamo si imponga un
concetto  di  industria  del  turismo  intesa  come  filiera,
dall’accommodation  alla  formazione  manageriale,  dalla
digitalizzazione ai trasporti.

Dobbiamo  quindi  ragionare  su  due  orizzonti  temporali:  nel
breve  termine,  i  prossimi  due  anni,  la  priorità  è  il
superamento dell’emergenza; nel frattempo, bisogna elaborare
strategie  di  medio-lungo  termine,  trasformando  servizi  e
organizzazione in funzione di un mercato che sarà sicuramente
diverso. Massima attenzione poi a non perdere le opportunità
di traino dei grandi eventi, ATP Finals e Olimpiadi Milano-
Cortina 2026».

«Il  turismo  sarà  di  gran  lunga  il  comparto  economico  più
colpito  dagli  effetti  della  pandemia,  per  questo  la  sua
ricostruzione deve essere in cima alla lista delle nostre
priorità  –  ha  dichiarato  la  Presidente  di  Federturismo
Confindustria Marina Lalli – A chiusura del 2020 si prevede
che  il  settore  turistico  subirà  una  perdita  in  termini
economici di 65 miliardi di euro, pertanto, sono necessarie
forme di ristoro e occorre pensare alla filiera del turismo
nel  suo  complesso,  con  nuove  importanti  misure  e  con
l’aiuto  dell’Ue.

Tra Recovery fund, Mes e Sure l’Europa ha messo a disposizione
dei Paesi oltre mille miliardi e solo per l’Italia ne sono in
arrivo 270. È inoltre di questi giorni l’erogazione da parte
della Commissione europea di 10 miliardi al nostro Paese a
sostegno  della  cassa  integrazione.  È  quindi  di  cruciale



importanza  progettare  bene  l’utilizzo  del  Recovery  fund
scongiurando  il  rischio  che  ne  beneficino  solo  alcuni
settori.»

«La Regione ha stanziato 40 milioni per il comparto turistico
attenuando in questo modo gli effetti delle chiusure che hanno
colpito il settore in maniera drammatica – ha evidenziato
l’Assessore  Cultura,  Turismo  e  Commercio  della  Regione
Piemonte Vittoria Poggio – Siamo ben consapevoli che questo è
soltanto il primo passo a cui ne seguiranno altri con la
programmazione del piano di riconversione delle attività, che
ha  l’obiettivo  di  far  atterrare  in  nuovi  fondi  europei  a
partire dal 2021».

«Il turismo è un prodotto economico a tutti gli effetti – ha
sottolineato  il  Presidente  della  Camera  di  commercio  di
Alessandria-Asti, Gian Paolo Coscia – Lo è da tempo su scala
italiana, lo sta diventando anche per il Piemonte, ove produce
un indotto di oltre 7 miliardi di euro, con una tendenza in
costante crescita. L’opportunità di risorse europee per il
settore turistico, oggetto del convegno di oggi, non può e non
deve essere mancata soprattutto in questa fase emergenziale.

Cerchiamo  di  evitare  ogni  tentazione  assistenzialistica  e
cogliamo l’opportunità delle risorse per rilanciare dalla base
la competitività delle imprese turistiche piemontesi in un
turismo cambiato forse per sempre. Digitalizzazione in primis,
ma  anche  attenzione  ai  temi  della  sostenibilità,  della
sicurezza. Su questi temi, le Camere di commercio sono pronte
a fare la loro parte».

Teresio Testa, Direttore regionale Piemonte, Valle d’Aosta e
Liguria Intesa Sanpaolo: “Quando in piena emergenza Covid-19
Intesa Sanpaolo ha avviato le misure straordinarie a sostegno
dell’economia,  sul  settore  turistico-ricettivo  ha  subito
concentrato un’attenzione particolare condividendone l’urgenza
con  tutte  le  principali  associazioni  di  categoria
e  organizzazioni  imprenditoriali  del  segmento.



Tra i primi interventi, l’istituzione di un plafond dedicato
per la liquidità e l’incremento della moratoria fino a 24
mesi, in linea con le aspettative di ripresa più lunghe del
settore e con l’obiettivo di mettere in sicurezza le imprese.
Non appena è stato possibile, abbiamo esteso la moratoria
anche ai clienti di UBI Banca, quindi a circa 20.000 ulteriori
operatori.

In  questi  mesi  il  Gruppo  ha  erogato  al  settore  oltre  3
miliardi di credito ed ha perfezionato quasi 37.000 richieste
di moratoria sui finanziamenti per un ammontare del debito
residuo di circa 4,8 miliardi di euro”.
Come  rilevato  dalla  Direzione  Studi  e  Ricerche  di  Intesa
Sanpaolo, la crescita del settore turistico piemontese negli
ultimi 15 anni è stata evidente. Dal pre-Olimpiadi invernali
di  Torino  2006  le  presenze  turistiche  in  Piemonte  sono
aumentate del 46%, un tasso di crescita doppio rispetto alla
media italiana.

Nel 2020 la pandemia di Covid-19 ha causato una brusca frenata
alla  filiera,  già  in  leggero  rallentamento  dall’anno
precedente.  Il  danno  si  presenta  rilevante  per  l’economia
turistica piemontese. Tuttavia il Piemonte, anche in questo
contesto, ha potuto far leva su alcune caratteristiche che
hanno  consentito  alla  regione  di  non  essere  tra  le  più
impattate in Italia.

In  primo  luogo  una  destagionalizzazione  marcata  delle
presenze, soprattutto per quanto riguarda gli italiani, grazie
ad  un  territorio  ricco  e  variegato,  sostenuto  dall’ampio
patrimonio artistico ed enogastronomico. In secondo luogo il
turismo di prossimità molto sviluppato che, in questo momento
in cui gli spostamenti devono essere ridotti al minimo, non
può essere che un vantaggio.

Il  Piemonte  è  la  prima  regione  italiana  per  turismo
intraregionale  e,  considerando  i  territori  italiani  e
stranieri  confinanti,  si  arriva  al  47%  delle  presenze.



Occorrerà però vincere le nuove sfide che il contesto pone con
evidente  accelerazione:  migliorare  il  marketing  digitale  e
rivisitare  l’offerta  turistica  in  chiave  di  sostenibilità,
riqualificando anche le strutture.

 

 

 

 

 

Nati-mortalità  imprese:  in
Piemonte 1388 aziende in più
tra luglio e settembre 2020
In  base  ai  dati  del  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio, emerge come nel periodo luglio-settembre del 2020
siano  nate  4.763  aziende  in  Piemonte,  a  fronte  di  3.375
cessazioni (valutate al netto delle cancellazioni d’ufficio).

Il  saldo  è  risultato  positivo  per  1.388  unità  (nel  III
trimestre 2019 era stato di sole 575 unità).

 

Lo  stock  di  imprese  complessivamente  registrate  a  fine
settembre 2020 presso il Registro imprese delle Camere di
commercio piemontesi ammonta così a 427.137 unità, confermando
il Piemonte in 7ª posizione tra le regioni italiane, con il
7,0% delle imprese nazionali.
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Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce in un
tasso  di  crescita  del  +0,33%,  migliore  rispetto  a  quanto
registrato nel III trimestre del 2019 (+0,13%) e in linea con
il risultato medio nazionale (+0,39%). Rispetto ai primi due
trimestri del 2020 – in cui il flusso delle nuove aperture e
delle chiusure era stato influenzato dall’emergenza sanitaria
– il trimestre estivo sembra aver segnato un ritorno alla
“normalità” sul fronte dell’apertura di nuove imprese.

Disaggregando i risultati in base alle forme giuridiche, si
osserva  come,  ad  eccezione  delle  società  di  persone  che
mostrano  ancora  un  tasso  debolmente  negativo  (-0,12%),  le
altre realtà tornano ad evidenziare dati, seppur lievemente,
al di sopra dello zero. Le società di capitale segnano come
sempre, il risultato migliore (+0,77%), seguite dalle altre
forme (+0,45%). Il tasso di crescita delle ditte individuali
(+0,35%), infine, risulta in linea con quello medio regionale.

 

Anche a livello settoriale il III trimestre ha mostrato una
ripresa  della  vivacità  imprenditoriale.  Ad  eccezione  del
comparto industriale (-0,06%) e di quello agricolo (-0,04%),
che hanno chiuso il trimestre in sostanziale stallo, gli altri
settori hanno registrato tassi di variazione dello stock con
il segno più.

 

Il  comparto  con  l’incremento  più  consistente  è  stato  il
turismo  (+0,73%),  la  cui  dinamica  ha  beneficiato
positivamente,  nonostante  le  difficoltà  indotte  dalla
pandemia,  della  stagione  estiva.  Al  secondo  posto  si  è
collocato il settore edile che, grazie anche alle risorse
destinate  all’efficientamento  energetico  e  la  messa  in
sicurezza del patrimonio immobiliare, tra luglio-settembre, ha
registrato un incremento del +0,62%. Gli altri servizi sono
cresciuti dello 0,58% e il commercio, infine, ha evidenziato



un  tasso  leggermente  inferiore  alla  media  complessiva
(+0,24%).

A livello territoriale il risultato migliore appartiene al
capoluogo regionale, che chiude il III trimestre con un tasso
di crescita del +0,41%. Seguono, con tassi superiori alla
media regionale, il Verbano Cusio Ossola (+0,35%) e Novara
(+0,34%). Asti e Alessandria registrano entrambe un tasso pari
al +0,26% e la vicina Cuneo segna un +0,23%. Chiudono il
quadro regionale Vercelli (+0,13%) e Biella che evidenzia una
sostanziale stabilità (+0,01%).

 

Il presidente Stefano Allasia
condanna  le  violenze  ed
esprime  solidarietà  alle
forze dell’ordine
Ferma condanna per le violenze e devastazioni di ieri sera
nelle vie del centro di Torino.

Desidero esprimere la mia massima solidarietà e gratitudine
alle  forze  dell’ordine  impegnate  ad  arginare  teppisti  e
criminali infiltrati nella pacifica protesta di commercianti e
lavoratori.

E’ stata un’ inaccettabile violenza che nulla ha a che vedere
con  le  comprensibili  ragioni  di  chi  è  preoccupato  per  le
ripercussioni economiche della pandemia e delle misure per
contenere la diffusione del contagio.

https://www.piemonteconomia.it/l-presidente-stefano-allasia-condanna-le-violenze-ed-esprime-solidarieta-alle-forze-dellordine/
https://www.piemonteconomia.it/l-presidente-stefano-allasia-condanna-le-violenze-ed-esprime-solidarieta-alle-forze-dellordine/
https://www.piemonteconomia.it/l-presidente-stefano-allasia-condanna-le-violenze-ed-esprime-solidarieta-alle-forze-dellordine/
https://www.piemonteconomia.it/l-presidente-stefano-allasia-condanna-le-violenze-ed-esprime-solidarieta-alle-forze-dellordine/


Torino non merita uno scempio del genere, mi auguro che gli
autori di queste devastazione vengano assicurati quanto prima
alla giustizia con pene severe ed esemplari.

Da lunedì 26 ottobre divieto
di  spostamento  in  Piemonte
dalle 23 alle 5
Da  lunedì  26  ottobre  e  fino  al  13  novembre  2020  saranno
vietati in tutto il Piemonte gli spostamenti dalle 23 alle 5
del  mattino  dopo.  Faranno  eccezione  comprovate  esigenze
lavorative,  situazioni  di  necessità  e  urgenza,  motivi  di
salute oppure il rientro a casa o presso la propria dimora,
che dovranno essere certificate con una autodichiarazione.

A stabilirlo è l’ordinanza firmata dal ministro della Salute
Roberto  Speranza  d’intesa  con  il  presidente  della  Regione
Piemonte Alberto Cirio allo scopo di contrastare e contenere
il diffondersi della pandemia.

“Sono misure dolorose ma condivise – sostiene Cirio – perché
l’aumento del contagio degli ultimi giorni impone regole più
rigide. Il sistema sanitario regionale piemontese e tutto il
personale  stanno  facendo  il  massimo.  ll  potenziamento  dei
posti  letto,  delle  terapie  intensive  e  dei  laboratori  ci
permette di combattere questa battaglia con maggior forza, ma
servono  comunque  misure  di  contenimento  modulate
sull’evolversi dell’epidemia. Per questo lavoriamo ogni giorno
con gli altri Presidenti, il Ministero della Salute e i nostri
epidemiologi, monitorando ora per ora la situazione, pronti ad
assumere,  con  la  prudenza  che  ci  ha  contraddistinto  fin
dall’inizio, ogni decisione si renda necessaria per tutelare
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la salute pubblica. D’accordo con i sindaci del territorio,
abbiamo  cercato  di  evitarlo  intervenendo  con  misure
chirurgiche,  ma  gli  ultimi  dati  ci  costringono  a  questa
decisione”.

L’ordinanza  è  stata  predisposta  al  termine  di  una  lunga
giornata di confronto in costante contatto con il Ministero
della  Salute  e  con  il  territorio.  Fin  dal  mattino  il
presidente e la Giunta sono stati impegnati nel dialogo con i
sindaci dei Comuni capoluogo, i presidenti delle Province, le
Prefetture, i rappresentanti degli enti locali e delle forze
economiche e produttive, per valutare la situazione e decidere
le  misure  da  adottare  e  tutti  hanno  condiviso  questa
decisione.

 

Lockdown  natalizio?
l’incertezza sta causando un
calo della produzione del 30%
Secondo un sondaggio effettuato su un campione di associati di
Confartigianato Torino, l’incertezza sul futuro in vista del
Natale  determina  una  minor  produzione  del  30%  dei  dolci
natalizi artigianali (panettoni, ecc.), che si scaricano su
circa 1.600 pasticcerie e gelaterie, di cui 1.200 sono imprese
artigiane, circa il 76% del settore (dato regionale).

 

“Siamo  preoccupati  per  l’escalation  di  provvedimenti
restrittivi  che  ricadono  o  che  potrebbero  ricadere  sulle
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nostre attività. Molte imprese artigiane del settore dolciario
e gastronomico stanno lavorando in vista del Natale con una
spada di Damocle sulla testa, per via di un futuro economico e
sociale  pieno  di  incognite.Non  possiamo  permetterci  nessun
lockdown e nessuna chiusura, neanche parziale o temporanea.

Una  malaugurata  serrata  nelle  settimane  pre-natalizie,
costerebbe troppo a Torino e al Piemonte: novembre e dicembre
sono  mesi  chiave  per  la  nostra  economia  e  non  possiamo
permetterci passi falsi”: questo è l’accorato appello che il
Presidente di Confartigianato Imprese Torino, Dino De Santis,
lancia alle istituzioni che nei prossimi giorni potrebbero
essere chiamate a scelte ancora più restrittive.

L’impennata di contagi registrata in questi giorni a Torino e
nel Piemonte preoccupa le aziende per le ripercussioni che
potrebbero  impattare  negativamente  sul  sistema  sanitario
regionale come su quello economico.

 

L’ufficio studi di Confartigianato ipotizza che nel secondo
semestre dell’anno 2020 a Torino si registrerà una diminuzione
di imprese artigiane pari a -209 unità.

A Torino l’occupazione nell’artigianato al 31 dicembre 2019 si
attestava  sulle  122.880  unità  lavorative  di  cui  70.796
autonomi e 52.084 dipendenti.

 

“Il  nostro  messaggio  è  rivolto  soprattutto  ai  decisori
istituzionali e di Governo – continua De Santis – Le nostre
realtà hanno sofferto pesantemente nei mesi di chiusura totale
ma  hanno  anche  investito  tante  risorse  per  garantire  la
massima sicurezza nei propri locali in vista della ripresa
delle attività. Per questo motivo è necessario che le autorità
di  controllo  vigilino  sugli  assembramenti  esterni  alle
attività produttive e commerciali che, purtroppo, da tempo



registrano numerose criticità”.

 

Confartigianato Torino con le proprie imprese, oltre a tentare
di rispettare i protocolli anti-Covid-19 nei luoghi di lavoro,
ritengono opportuno e doveroso sollecitare l’attenzione dei
lavoratori, delle loro famiglie e dei cittadini in generale,
affinché  adottino  comportamenti,  anche  nella  vita  privata,
conformi ai protocolli con lo stesso rigore adottato dalle
aziende.

“Purtroppo  –  sottolinea  De  Santis  –  non  è  diffuso,  come
dovrebbe,  il  convincimento  che  solo  l’adozione  di
comportamenti responsabili, in ogni momento della vita sociale
come nei luoghi della vita privata, consenta la riduzione
della diffusione della pandemia. Abbiamo toccato con mano che
questo virus non si diffonde solo nei luoghi di lavoro, che
sono più tutelati e vigilati rispetto ad altri e quindi più
sicuri. Le criticità sono i trasporti e gli assembramenti nei
luoghi e momenti della socialità. Siamo imprenditori ma siamo
anche  cittadini,  e  sentiamo  doppiamente  il  peso  delle
responsabilità.  Allo  stesso  modo  chiediamo  alla  politica
maggiore tutela, se non si vuole cancellare definitivamente
intere filiere di imprese artigiane.”

 

“Le nostre aziende artigiane – conclude De Santis – hanno
subìto, mediamente, durante il lockdown un calo del fatturato
del 60 per cento ma in caso di nuova serrata l’asticella si
alzerà ulteriormente. Per un’impresa su tre questo si tradurrà
in un colpo da ko. Bisogna evitare a tutti i costi un nuovo
stop alle attività produttive e potenziare al contrario le
altre limitazioni capaci di abbassare la curva”.

 

 


